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nn impronta complessa cil universale; eg li sapeva far conoscere i sin­
goli eventi, come pure la loro ripercussione su la storia europea, va lu ­
tandoli col sicuro giudizio del grande storico. In  maniera particolare 
incontrarono l ’approvazione generale le lezion i che egli tenne sul 
secolo x ix , argom ento che in pochissime università ven iva  trattato. 
In queste lezioni, che furono frequentate dai discepoli d i tu tte le 
facoltà, Pastor pose in  luce la unilateralità della produzione storica 
tedesco-prussiana allora in voga, la sua deficienza nel voler far credere 
che la  grandezza della storia tedesca consista tu tta ueU’apparire «lei 
protestantesimo, ed in opposizione a questo concetto errato, pose in 
Ilice la grandezza della storia dell'im pero austriaco, che ebbi* |M-r 
base la c iv iltà  occidentale cristiana.

Nel 1889 egli riceveva la distinta onorificenza di boctor ad hono­
rem de ll’ Università di Lovanio; in quegli anni trascorsi nella piccola 
e  gen tile  c ittà  di Innsbruck egli potè godere ili un vantaggio non co­
mune per la sua Storia dei P a p i: g li archivi ita lian i erano a lui vicini, 
ed eg li nelle vacanze, non escluse quelle natalizie, si recava a studiare 
in quelli d i M antova, Venezia, Milano, raccogliendo cosi larga mèssi- 
d i documenti. Rubacchiando così il tempo alle vacanze, potè egli esa­
m inare in quegli anni ben 35 archivi italiani, 38 tedeschi e 5 francesi.

Ma una felice circostanza doveva agevolargli ancor meglio l ’opera 
i li indagine per la sua Storia dei Pa p i. Nel 1901 Pastor ven iva chia­
m ato a Rom a quale successore di Teodoro von Sickel nel posto di 
d irettore d e ll’is titu to  storico austriaco. L o  stesso imperatore, nel 
nom inarlo, disse che questi era « l ’uomo adatto per questo posto come 
il posto era adattato  per lui ». Pastor in Roma si trovò  nel punto cen­
tra le  dei suoi studi. O ltre che formare dotti scrittori d i storia per la 
sua patria, eg li poteva con la più grande comodità trur p ro litto  degli 
immensi tesori archivisti d e ll'E  tem a Città. E  cori il suo lavoro fu diviso 
fra la form azione culturale dei suoi discepoli e la ricerca di materiale 
per la sua grande opera.

Come tema per i lavori ufficiali dell’ is titu to , egli scelse le cosi 
d e tte  «N unzia tu re di pace » deH’A rch iv io  Vaticano, fondo che abbrac­
c ia  le istruzioni, relazioni, e corrispondenze dei Nunzi straordinari 
in v ia t i dalla Santa Sede ai vari congressi jn-r la pace, tenuti in Europa 
nei secoli x v u  e x vn i, fondo che illustra m irabilmente l ’opera paci­
ficatrice svolta dalla Santa Sede in mezzo ai popoli in tu tti i secoli. 
A l  tem ilo stesso, come direttore dell'is titu to , volle unire allo studio 
d e i documenti anche quello dcH’arte, occupandosi del Barocco in Rom a 
e  dando così un forte contributo alla storia artistica ili quel periodo.

Pastor non si distaccò del tu tto  da Innsbruck; iv i tornava con 
la  sua fam iglia  per elaborarvi i volum i, per poi recarsi in a ltre c ittà  
in  cerca d i materiale per il suo capolavoro. E  ad Innsbruck aveva  
eg li o ttim i am ici nei celebri professori Jungmann, Hurter, Michael, 
e  Grisar, il quale ultimo alla sua volta doveva  d iventare lo storico 
de i papi per il periodo del medio evo. Fu in quella c ittà  che eg li si
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